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Disciplina delle attivjtà dei servizi igienico-sanitari di 
barbiere, parrucchiere per signora, pettinatrici ed affini 

ONOREVOLI SENATORI. - Il ·settore delle pre
stazioni di servizi_, ed in particolrur:e, il settore 
dell'artigianato dei servizi, attualmente rego
lato dalla legge 25 luglio .1956, n. 860, presen
ta particolari affinità con il settore del com
mercio al dettaglio. Esso deve- nece-ssariamen
te svolgersi in negozi o laboratori aperti sul 
fronte s~radale, e nei confronti dei quali valgo
no le considerazioni ohe ha111no rilievo per il 
rilascio delle licenze di commercio al dettaglio : 
distanza fra esercizi analoghi, densità della 
popolazione. 

l'noltre, poi-chè la legge n. 860 su la disci- . 
plina giuridica della attività artigiane elenca 
i setrvizi di barbiere, parrucchiere e affini ne-l 
gruppo IX dei mestieri artistici tradizionali, 
senza porre limiti nel numero dei dipendenti, 
e consentendo fino a 20 app·rendisti nella ste.s
sa impresa, .appare necessario anche da questo 
punto di vista della organizzazione aziendale, 
una particolare disciplina intesa ad evitare il 
costituirsi di impres.e con finalità esclusiva
mente speculative. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Infi:p.e, per quanto riguarda la tutela del
l'igiene e della sanità occorre a~ccertare l'esi
stenza di determinati requisiti, come condizio
ne per l'esercizio dell'attività di cui tiratta:Si. 

Per questi motivi, proponiamo di sottoporre 
al rilascio di licenza comunale !'-esercizio deHe 
attività dei s'ervizi igienico sanitari d'i barbi.e
re, parrucchiere pe·r signotra, pettinatrice -ed 
affini. 

L'introduzione deUa di!s·ciplina è lasciata in 
facoltà delle ammi-nistrazioni comunali, dato 
che nei piccoli centri la disdplina stessa· può 
anche non apparire di immediata necessità. 
L'articolo l del provv·edimento, stabilisce che i 
consigli comunali provvedano al riguardo con 
ap.posito.regolamento, e quindi con un notevole 
margine di dis~rezionalità. 

L'articolo 2 fissa i crit.eri di massima da 
tenere presenti nella formulazione dei regola
menti comunali. Si indicano in primo luogo il 
pos.se'SSO dei requisiti necessari per ottenere· 
l'iscrizione ,nell'albo delle i'mprese atrtigiane. A 
~questo riguardo va oss·ervato che ·si ri·chiede 
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l'esistenza dei re~quisiti obiettivi, e non anche 
la iscrizione nell'albo, dato che questa potrà 
avvenire, nel caso di nuove attività, solam.ente 
dopo il rilascio della licenza. 

In ·secondo luogo si fà riferimento ai criteri 
della distanza fra ese~rcizi. a~naloghi, e della 
densità della popolazione di ciascun comune, o 
zona dei comune. 

In terzo luogo si riçhiamano i requisiti igie
nico-sanitari prescritti pe·r i locali.· 

L'articolo 3 ·prevede la costituzione di una 
commissione consultiva, il cui parere è obbli
gatorio, ma non vincolante pe·r il Sinda·co. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

I Consigli comunali poss·ono, con apJ~Osito 

regolamento, stabilire norme per discip1inare 
l'esercizio dei servizi igienico-sanitari di ·bar
biere, parrucchiere pe1r signora, pettinatrice 
ed in genen~ tutte le prestazioni ·di servizi .si
milari. 

Art. 2. 

Il re.golamento com.unale, di cui alla presen
te legge, opera ~mediante l'istituzione di una 
apposita licenza la cui concessione è subordi- l 
nata: · 

a) al possesso da parte del richiedente 
dei :requisiti di .eu i all'articolo l della le:g!ge · 
25 luglio 195·6, n. 860; 

b) alla distanza fra esercizi analoghi ; 
c) alla densità della popolazione; 
d) all' esLstenza dei requisiti igienico-sani-

L'arti·colo 4 fissa le norme t~ransitorie per 
coloro che già es•ercitano l'attività che viene 
sottoposta a licenza .. 

ColliSiderando che il disegno di legge non 
in1plica alcun onere ·di carattere finanziario; 
che tende a meglio regolare una attività mode
sta per qua,nto riguarda l'entità economica, ma 
notevole per il nume~ro degli artigiani_ e de-i 

1 lavoratori che vi sono addetti; e che infine ha_ 
per scopo principale quello di tutelare interes
si di carattere generale, urbanistico~residen
ziali ed igieni·co-'Sanitari, ·COnfidiamo in un fa
vorevole e .sollecito ac·coglimeuto dello stesso, 
da parte di tutti i gruppi prurlamentari. 

tari dei locali in cui si deve svolgere l'attività, 
in conformità alle attuali disposizioni in mate~ · 
ria. 

Art. 3: 

La licenza è rilasciata dal .Sindaco sent~to il 
parere di una Commissione. composta : 

a) dal Sindaco del Comune o da un suo 
rappresentante; 

b) dai ~rappresentanti degli artigiani ·del 
r_amo nominati dalle rispettive Associazioni sin
dacali, in numero non inferiotre a tre ed in ra
gione di almeno. uno per ciascuna organizza
zione; 

c) da un rapp-resentante dei lavoratori del 
ramo. 

Art. 4. 

Coloro che al momento della pubblicazione 
del ~regolamento previsto. dalla presente legge, 
già esercitino i servizi igienico-sanitari di cui 
all'articolo l precedente, sono autorizzati a con
tinuare la loro attività. 


